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Sport

Schumacher parlotta con Montoya: ora il colombiano è a 33 punti

AUTO - FORMULA UNO ■ A MONTECARLO ILTEDESCO HA DECISO DI NON RISCHIARE LASCIANDOANDARE COULTHARD

Schumacher è tornato "ragioniere"
MONTECARLO A Zeltweg perse ar-
rivando primo, a Montecarlo ha
vinto arrivando secondo. C’è una
logica paradossale dietro i podi
ribaltati di Michael Schumacher,
il campione fischiato alla vigilia
del week-end monegasco per
quel successo "rubato" per genti-
le concessione di Barrichello e
festeggiato come il vero eroe di
giornata dopo un Gp anonimo
per le sue potenzialità, giocato in
difesa o quasi. Pensando soltanto
a mettersi in tasca altri punti che
fanno morale, comodo, classifi-
ca. Schumi il ragioniere si avvi-
cina al quinto titolo di Manuel
Fangio a passi ampi e chissà, pro-
babilmente durante la corsa del
Principato avrà anche pensato
che vincere non era così conve-
niente. Meglio chiudere il cer-
chio, restituire quello che gli era

stato regalato.
In realtà David
Coulthard non
era poi così faci-
le da prendere e
superare su un
circuito così im-
permeabile ai
sorpassi: Schu-
macher ci ha
provato, ma mai
con la dovuta
convinzione. Il finale meno ag-
gressivo del solito dunque non è
sfuggito ai tifosi del Cavallino. Il
tedesco ha infatti provato a met-
tere il muso della Rossa davanti a
Montoya, ma a Coulthard no. E
del resto rischiare non avrebbe a-
vuto senso. La sua F2002 si è di-
mostrata molto più veloce della
McLaren, ma sulle strade mone-
gasche trovare lo spazio per su-

perare è come sbancare la roulet-
te. Ma i numeri che contano sono
altri. Ed è lo stesso Jean Todt a
confermarlo: «Pur arrivando se-
condi abbiamo aumentato il van-
taggio in classifica, Michael ha
fatto una grande gara, non era fa-
cile in mezzo al traffico andare
così veloce e non fare errori».
In casa Ferrari comunque la vit-
toria mancata brucia: «Avevamo
le macchine più veloci, ma non
sempre si può vincere. Peccato, è
la prima volta che si perde con la
F2002». La Ferrari si è bruciata
mezza gara nelle qualifiche del
sabato perchè domenica è stata
ancora la migliore vettura, come
ha dimostrato il giro record in
gara stabilito da Barrichello. Il
successo della McLaren comun-
que sembra quasi giustificare
l’ordine di scuderia dato a

Zeltweg, suonato tanto impopola-
re. «Quello accaduto in Austria è
stato un episodio - ha sottolinea-
to Todt -. Uno spirito di squadra
che fa la differenza. A Montecar-
lo la McLaren è stata competitiva
tutta la settimana dimostrando
di essere tornata al vertice. Schu-
mi ha comunque un buon margi-
ne, ma non ancora abbastanza».
Motivo in più per riportare la
Rossa in pista per una nuova se-
rie di test a Silverstone. In pista
da oggi Luca Badoer, domani e
giovedì toccherà a Barrichello
mentre a Monza il secondo col-
laudatore, Luciano Burti, si con-
centrerà sulle prove di gomme. Il
9 giugno c’è il Gp in Canada. E
Michael Schumacher adesso ri-
parte da zero. Senza zavorre mo-
rali. Ma libero di vincere.

Pietro Zanardi

■ Todt è sod-
disfatto: «Mi-
chael ha fatto
una grande ga-
ra: non era fa-
cile essere così
veloci in mezzo
al traffico»

CICLISMO■ IN BELGIO IL 25ENNE CORRIDORE DI FOMBIOAVEVATROVATO NELLO ZAINETTO UN FLACONE CONTENENTE ORMONI PROIBITI

«Il "giallo" della fiala mi ha spaventato»
Ratti racconta la sua disavventura:«La Mapei è molto invidiata»

Eddy Ratti,
25 anni,
di Fombio,
è da due 
stagioni
in forza
alla Mapei:
tra una
settimana
tornerà
a correre
in Spagna

■ Un altro week-end ricco di vittorie per il Velo
Club Autoberetta di Casalpusterlengo. Con una
bella sorpresa: il ritorno alla vittoria di Angelo
Denti, matricola del club di "patron" Gino Beret-
ta, velocista dal curriculum invidiabile, che era
però ancora a secco di successi per via di alcuni
problemi fisici. L’impresa di rompere il ghiaccio
gli è riuscita sabato a Casalbuttano, in provincia
di Cremona, nel 9° Trofeo Bar Antico Sole. Un
centinaio i corridori al via sui 60 km del percor-
so. L’azione decisiva è maturata ad una decina di
chilometri dalla conclusione con un drappello di
quattro atleti, abili nel resistere alla reazione
del gruppo e portarsi sino al traguardo. Tra i se-
nior Denti ha preceduto nell’ordine Enrico Gatti
(Refa Parma) e il veronese Sgaravato (Mondini).
Nella categoria Cadetti-Junior, primo posto del
bresciano Emanuele Della Pellegrina (Team Sca-
glioni Cremona) sul combattivo Mauro Marti-
nenghi (V.C. Autoberetta); nono posto per l’altro
casalese Marco Confortini.
Contemporaneamente a Paroletta di Fontanella-
to, in provincia di Parma, Luca Colombo ha do-
minato la cronometro individuale su percorso
pianeggiante di km 19.5. Lo specialista dell’Au-
toberetta, che ha dovuto sconfiggere anche il for-
te vento, ha completato il tracciato in 25’33", al-
la ragguardevole media di 45,800. Secondo mi-
glior tempo assoluto per Nicola Contini (media
di 44.250, primo nella categoria Cadetti-Junior
davanti al plurititolato reggiano Iarno Soncini.
Da segnalare l’ottimo quinto posto, nella catego-
ria Veterani di Bassano Angelini. Domenica
mattina si è infine corso a Gazzola, sulle colline
piacentine: una ottantina i concorrenti su trac-
ciato di 65 chilometri molto ondulato, con epilo-
go della gara a metà percorso. Fuga di sei atleti e
volata vincente ancora di Angelo Denti, subìto al
bis, bravissimo nel battere corridori del calibro
di Cristian Farilli (Team Raschiani Piacenza) ed
il virgiliano Baroni (Pennelli Cinghiale). Mora-
le: il bottino per i corridori del V.C. Autoberetta,
fascia 19-39 anni, sale a quota 29 vittorie (14 di
Colombo, 4 di Contini). Domenica si corre a Se-
sto Cremonese il campionato regionale Senior:
Colombo e Denti puntano a fare bella figura.

CCIICCLLOOAAMMAATTOORRII

Il V.C. Autoberetta ritrova 
le volate di Angelo Denti,
Colombo re del cronometro

FOMBIO È  tornato
domenica sera dal
nefasto Tour de
Belgique e ieri e-
ra già a Milano
dai meccanici del-
la Mapei per siste-
mare la bicicletta
in vista delle pros-
sime gare. Certe
brutte esperienze
probabilmente si
cancellano più facilmente pedalan-
doci sopra: e infatti martedì prossi-
mo Eddy Ratti partirà per la Spagna,
dove parteciperà alle cinque tappe
della Bicicletta Basca da mercoledì 5
a domenica 9 giugno. Il 25enne cicli-
sta di Fombio, al terzo anno tra i pro-
fessionisti, probabilmente non a-
vrebbe mai immaginato di incorre-
re in una disavventura come quella
capitatagli a Ostenda in Belgio mer-
coledì scorso, quando si è ritrovato
nello zainetto un flacone di Geno-
torm, ormone della crescita proibi-
to. «Stavo rientrando in albergo do-
po il cronoprologo - racconta Ratti -
e mentre cercavo la chiave della ca-
mera nello zainetto mi sono ritrova-
to in mano questa fiala che non sa-
pevo da dove provenisse: ho subito
avvisato il dottor Le Bon e poi i diri-
genti Sassi e Crespi, che a nome del-
la Mapei hanno subito provveduto a
far scattare la denuncia. In serata è
arrivata la Polizia, mi hanno fatto
qualche domanda e hanno perquisi-
to i mezzi della squadra: per fortuna
il tutto si è risolto in breve tempo». Il
giorno dopo la federazione fiammin-
ga ha imposto a tutti i corridori del-
la Mapei i controlli antidoping, i cui
esiti verranno resi noti il mese pros-
simo. Ratti e i suoi compagni sono
rimasti in gara sino alla conclusio-
ne di domenica, con uno stato d’ani-
mo ovviamente ben poco sereno.
«All’inizio ho preso paura - confessa
Ratti - al solo pensiero che qualcuno
dall’esterno abbia messo nel mio
zaino quella fiala: ho pensato a cosa
avrebbe potuto succedermi se non
mi fossi accorto di nulla e avessi tro-
vato invece gli agenti pronti a per-
quisire la mia camera; anche i miei
compagni sono rimasti meravigliati
dell’accaduto, in fondo sarebbe potu-
to capitare a chiunque di loro». Sul-
la scorta di questo strano episodio la
Mapei Quick Step parla di un com-
plotto nei suoi confronti, tesi in

qualche modo condivisa da Ratti:
«Di certo non c’è nessun complotto
contro di me, mentre sicuramente
c’è una certa invidia nei confronti
della Mapei: da notare anche il fatto
che l’episodio è accaduto in Belgio,

dove si era verificato il problema di
Garzelli (trovato non negativo dopo
la vittoriosa tappa di Liegi del 13
maggio scorso, ndr). Comunque
sarà la società a portare avanti que-
sto tipo di discorsi, noi corridori

dobbiamo semplicemente rimetter-
ci a pedalare». La corsa belga si è
conclusa con qualche rammarico
per Ratti: «Domenica eravamo in fu-
ga in tre, ma agli ultimi cinque chi-
lometri ho bucato ed è sfumata la
possibilità di cercare il successo di
tappa. Francamente mi aspettavo
qualcosa in più da questo inizio di
stagione, ma ogni anno è così, faccio
fatica nei primi mesi: ora però la
condizione sta crescendo, e col caldo
mi auguro di fare meglio». Ratti ci
proverà in Spagna, dove tornerà
probabilmente a settembre per la
Vuelta, uno degli appuntamenti già
fissati nel suo calendario assieme al
Giro di Portogallo in agosto.

Daniele Perotti

■ «Cosa sa-
rebbe accaduto
se non mi fossi
accorto di nulla
e avessi trovato
la polizia a per-
quisire i miei
bagagli?»

PALLAVOLO ■ LE RAPPRESENTATIVE DI CASA NOSTRA NELLE POSIZIONI DI RINCALZO

Lodi,un "Province" agrodolce
LODI Le rappresentative giovanili di
pallavolo della provincia di Lodi si
sono piazzate nella seconda parte
della graduatoria nel Trofeo delle
Provincie svoltosi sabato e domeni-
ca in terra bergamasca. Ottavo po-
sto per la Under 15 maschile, allena-
ta da Lorena Cavalli: l’avventura a
Piazza Brembana era cominciata
con una sconfitta per 2-1 contro Bre-
scia, riscattata poi con la vittoria
con identico punteggio nei confron-
ti di Cremona. «L’unico rammarico -
commenta il dirigente Paolo Bian-
chi - è di non essere riusciti a vince-
re 2-0 contro i cremonesi, risultato
che ci avrebbe consentito di disputa-
re la finale per il quinto posto». Do-
menica invece i lodigiani hanno
perso 2-1 con la rappresentativa di
Como, accontentandosi così dell’ot-
tava posizione. In evidenza France-

sco Garlaschelli,
già nel giro della
selezione regio-
nale, e Pietro Au-
stoni, classe 1989,
premiato come
miglior atleta gio-
vane.
Nona posizione
per la Under 13
femminile: pur
vincendo la parti-
ta d’esordio, la squadra guidata dal-
l’allenatore Camillo Dosi e dal diri-
gente Erminio Lesi si è classificata
solo terza nel triangolare di qualifi-
cazione a Zogno, a causa di una dif-
ferenza set penalizzante, dunque ha
dovuto accontentarsi di disputare la
finalina per il nono e decimo posto.
«Eravamo partiti bene sabato - com-
menta il tecnico castiglionese Dosi -

superando 2-1 la selezione di Pavia
al termine di una bella partita. Poi
abbiamo visto le pavesi sconfiggere
in scioltezza 2-0 la rappresentativa
di Brescia, che ci era stata descritta
come squadra molto forte e favorita
per la vittoria finale, e ci eravamo
forse illusi di poter puntare al primo
posto nel girone. Invece le brescia-
ne, che ci erano parse in difficoltà in
tutti i reparti, si sono trasformate
contro di noi, hanno battuto forte e
ci hanno sconfitto 2-0». La rappre-
sentativa lodigiana ha conquistato
domenica il nono posto superando 2-
1 la selezione di Sondrio. «Nel com-
plesso il torneo è andato bene - con-
clude Dosi -: tutte le ragazze hanno
risposto alle attese, ma se devo fare
un nome segnalo Miriam Piazza che
è stata la giocatrice più costante, se-
guita a ruota da Sidonia Cornalba».

■ L’Under 15
maschile 
conclude
in ottava posi-
zione, l’Under
13 femminile 
si accontenta
della nona

ATLETICA LEGGERA ■ ALLA CADETTA BANINA ILTITOLO PROVINCIALE MILANESE DELL’ASTA

Romei,salto da campionessa
LODI Vanno forte i Cadetti e le Ca-
dette della Fanfulla, che approdano
ai campionati regionali di società
del 7 e 8 giugno a Lodi con buone
possibilità di figurare tra le miglio-
ri di Lombardia. Lo dicono i risul-
tati dei campionati provinciali (mi-
lanesi) individuali, svoltisi nell’ul-
timo fine settimana al "Giuriati" di
Milano. La Fanfulla ha conquistato
un titolo e sette podi, ma anche un
complesso di prestazioni di buon li-
vello. A laurearsi campionessa mi-
lanese è stata la banina Michela
Romei, vincitrice nell’asta con un
salto a quota 2.20, davanti alla con-
cittadina Angela Sala, terza con
1.75. A testimoniare la forma della
Romei anche il primato personale
ottenuto nel lungo con 4.61. Sono
state le ragazze a ottenere media-
mente i risultati migliori. Silvia

Gallani si è piaz-
zata seconda nel-
l’alto con 1.57
(1.35 per Sara
Poggi), mentre
un’altra atleta di
San Colombano,
Alessandra Erbi-
no, ha fatto al-
trettanto nel peso
con un lancio di
8.82, il suo mi-
gliore di sempre. La lodigiana Ales-
sia Esposito ha invece guadagnato
il terzo posto nel disco con 23.13,
classificandosi poi quarta nel lun-
go con il personale di 4.81. Sesta nel
giavellotto Ilaria Rossetti (23.41)
che ha lanciato anche 20.36 nel di-
sco. Personale per Alessandra Er-
coli negli 80 hs (10"5), 3’29"10 per
Giada Pedroni nei 1000, 18.88 per

Daniela Leo nel giavellotto., 46"2
per Francesca Mazzola nei 300.
In campo maschile sono saliti sul
podio Filippo Carbonera e Marco
Tedeschi. Il primo si è classificato
terzo nell’asta con 2.30, il secondo
ha ottenuto analogo piazzamento
nei 300 in 39"3 (contro il 41"4 dello
stesso Carbonera). Da segnalare
anche due primati personali: quelli
di Daniele Bonasera nei 1000 (3’22",
ma ha fatto meglio di lui Davide
Miti con 3’01") e Alessandro Arioli
nei 300 hs (48"1). Buone anche le
prove di Tommaso Veronesi nei 100
hs (17"0), Andrea Fiorani negli 80
(10"1), Francesco Carbone nell’alto
(1.45), Andrea Sguazzi nel peso
(10.15), Francesco Rigoli e Carlo
Bolauri nel lungo (rispettivamente
5.05 e 4.95).

al.pa.

■ Fanfulla sul
podio anche
con le cadette
Sala, Gallani,
Erbino, Esposi-
to, tra i maschi
con Carbonera
e Tedeschi

Il Giro in cerca di padrone
riparte oggi dopo il riposo
ABANO TERME Il Giro ha avuto ieri la
sua seconda giornata di riposo, una
pausa piuttosto virtuale, visto che
c’era di mezzo un trasferimento di
300 chilometri da Numana ad Aba-
no. La corsa fatica a trovare una sua
trama. Si è abbattuta sul Giro una
bufera che ha mandato a casa due fa-
voriti, Garzelli e Simoni, con un ine-
vitabile strascico. La lotta al doping
è come una falce, taglia, lasciando u-
na sequela di dichiarazioni, di recri-
minazioni, di tristezze. Ieri l’asso-
ciazione dei corridori professionisti
ha deciso per l’autosospensione de-
gli atleti che risultassero non nega-
tivi ai controlli. Tant’è, si deve con-
tinuare, meglio se si agisce con tem-
pestività, con rilievi che siano inop-
pugnabili. Non quadra, fra l’altro, il
controllo effettuato su Simoni in a-
prile e reso noto solo a Giro in corso.
È certo comun-
que che il cicli-
smo ha subìto
l’ennesima maz-
zata, la sua cre-
dibilità è quanto
mai debole an-
che se la gente
resiste, non ha
affossato la sua
passione per
l’avvenimento
sportivo.
Il Giro rimesta la sue carte per
quanto riguarda i favoriti, ora sono
in quattro i papabili. In primis Fran-
cesco Casagrande che sinora ha cor-
so al coperto e che dovrà spendere le
sue risorse sulle montagne. Poi Da-
rio Frigo che ha mostrato di essere
in buona condizione. Il terzo inco-
modo e Tyler Hamilton, l’americano
che è riuscito ad "assorbire" brava-
mente tre cadute ed è forte sia a cro-
nometro che in salita. Questi corri-
dori rientravano nei pronostici del-
la vigilia, ma ora al gruppo se ne è
aggiunto un altro, Cadel Evans, au-
straliano della Mapei, un giovane
già con un curriculum di rispetto.
Per lui la verifica ci sarà sulla Mar-
molada.

Com’e era nelle previsioni, questa
85ª edizione, non ha mostrato sinora
rilevanti imprese agonistiche, que-
gli scossoni che sono il sale delle
corse. Colpa di un tracciato privo di
autentiche difficoltà, ma anche del-
l’equilibrio di valori esistente: in-
somma i corridori sono rimasti sem-
pre a ridosso gli uni agli altri in "faz-
zoletti" di pochi secondi. Va ribadita
la convinzione che a decidere saran-
no le due tappe dolomitiche di mer-
coledì e giovedì; la successiva crono-
metro non crediamo possa incidere
più di tanto sulla classifica finale.
C’è intanto la conferma che Cipolli-
ni è il dominatore negli sprint; ora
poi che il rivale McEwen è tornato a
casa, Re Leone potrà incrementare i
suoi successi nelle ultime occasioni
che gli rimangono (ad esempio, oggi
a Conegliano). Pure, amaramente, e-

ra stata messa in
preventivo la de-
bacle di Marco
Pantani che non
riesce più a tor-
nare ai fulgori di
un tempo. Note
positive per due
emergenti no-
strani. Uno è
Caucchioli, già
in luce l’anno
scorso, l’altro è

Pellizotti, che si è inserito con pro-
fitto nel difficile mondo dei pro.
Un cenno ai due lodigiani in gara.
Fabio Sacchi sta fornendo una pre-
stazione di discreto livello anche se
non ha mai trovato spazio per un
piazzamento. Il fombiese Antonio
Rizzi è invece tornato a casa sabato
scorso. Era caduto nella sesta tappa,
la Cuneo-Varazze e l’esame radio-
grafico aveva rilevato una lacerazio-
ne lombare. Il corridore aveva conti-
nuato soffrendo, ma in seguito il do-
lore si era fatto insistente costrin-
gendolo ad abbandonare. Per lui una
esperienza utile, gli rimane il ram-
marico di non aver potuto esprimer-
si sulle salite.

W.B.

■ Il retegnese
Rizzi ha stretto
i denti dopo 
la caduta 
di Varazze,
ma poi il dolore
lo ha costretto
al ritiro


